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I prezzi salgono, i salari no. So-
no lì, bloccati. Oppure, quando 
si annunciano gli aumenti, que-
sti sono talmente risicati da non 
riuscire  a  recuperare  potere  
d’acquisto se non in modo dav-
vero minimo. E in tutto questo 
non c’entrano la guerra e il caro 
energia. Qui le dinamiche sono 
diverse. “A pancia”, lo avevano 
già capito i lavoratori, a certifi-
carlo, in queste ore, è l’Istat, e in 
particolare è l’Indice Ipca depu-
rato  dai  costi  energetici:  l’au-
mento dei prezzi è del 6,6% sul 
2022,  del  6,6% sul  2023 e  del  
2,9% sul  2024.  Significa  16,1% 
sul triennio. 

Ovvio che adesso i sindacati 
avvisano  la  Provincia  sia  sul  
fronte  dei  lavoratori  pubblici,  
«ci aspettiamo le risorse in asse-
stamento  di  bilancio»,  sia  su  
quello delle misure di welfare, 
perché «le risorse ci sono». Ma 
l’impressione è che sia un dialo-
go tra sordi: piazza Dante ragio-
na di 100 milioni l’anno, che sa-
rebbero il 6%. Decisamente lon-
tani dal 16,1%. E poi c’è tutto il 
settore privato. Che sconta gli 
stessi problemi. Si salvano solo 
i metalmeccanici, che un mecca-
nismo di adeguamento ce l’han-
no. E che infatti dal 1 giugno ve-
dranno un aumento di  123,40 
euro, anziché di 27. 

L’inflazione e l’energia. Si di-
ceva da tempo: l’inflazione di-
pende dall’aumento delle risor-
se  energetiche.  E  questo  per-
metteva di non immaginare ma-
novre correttive sul fronte dei 
salari, perché si trattava di un’e-
mergenza che si poteva “steriliz-
zare” io quantomeno limitare,  
pensando a misure ad hoc, co-
me il bonus energia. Ma la fiam-
mata dei prezzi, ormai è eviden-
te, non dipende più da quello. 
L’Istat ha comunicato l’indice Ip-
ca, al netto del prezzo degli ener-
getici. Si tratta di un indice che 
viene usato come punto di riferi-

mento per il rinnovo della parte 
economica dei contratti, che si 
discute ogni 3 anni. E questo in-
dice parla chiarissimo: i prezzi 
sono aumentati ampiamente al 
di là dei costi dell’energia. E il 
conto da qui al 2024 sarà di un 
più 16,1%. «Fino a questo mo-
mento a pagare sono state le la-
voratrici e i lavoratori, ma que-
sta situazione non può durare 
visto che si è determinata una 
vera e propria emergenza sala-
riale  -  sbottano  i  segretari  di  
Cgil Cisl e Uil Andrea Grosselli, 
Michele bezzi, e Walter Alotti - 
oggi che l’economia italiana con-
tinua a crescere soprattutto in 
specifici  settori,  come  il  turi-
smo, i  servizi  e il  commercio, 
tenere fermi i contratti è vergo-
gnoso e inaccettabile». 

Contratti  pubblici.  Quello  
dei lavoratori del pubblico im-
piego è il nodo più caldo. Il con-
tratto è scaduto nel 2019, è tem-
po di rinnovarlo. Ovviamente i 
sindacati chiedono che si tenga 
conto dei dati  forniti da Istat:  
«Ci  aspettiamo  che  nell’ormai  
prossimo assestamento di bilan-
cio la giunta Fugatti stanzi risor-
se adeguate per coprire il costo 
della vita che aggrava in manie-
ra particolare su chi ha redditi 

fissi.  Non si  può continuare a 
nascondere la polvere sotto al 
tappeto. La giunta ne prenda at-
to e stanzi risorse sufficienti». 
La replica del presidente Mauri-
zio Fugatti ieri in tarda mattina-
ta è stata quasi immediata: «Vo-
gliamo avviare la trattativa con 

le parti sindacali -  ha detto ai 
microfoni della Rai - è nostra in-
tenzione procedere con il rinno-
vo 2022 - 2024. Ed è anche un 
messaggio di fiducia». Ma i conti 
non tornano: lui avrebbe parla-
to di 200 - 300 milioni da mette-
re in assestamento di bilancio. 

«Lieti di ascoltare queste paro-
le, ma attendiamo di compren-
dere quali siano realmente le ri-
sorse che la giunta intende met-
tere in campo» osservano i se-
gretari di Fp Cgil, Cisl Fp e Uil 
Fpl EE.LL Luigi Diaspro, Beppe 
Pallanch e Andrea Bassetti. Per-

ché al momento non è chiaro se 
si intenda all’anno o per 3 anni. 

Lavoratori privati. Se sul pub-
blico c’è per lo meno l’indicazio-
ne della Provincia di voler arri-
vare al rinnovo contrattuale e si 
tratta di contrattare l’entità, nel 
privato le cose sono più compli-
cate. A partire dagli 8 mila lavo-
ratori multiservizi, le cooperati-
ve sociali,  a  cui  spesso l’ente 
pubblico  appalta  servizi,  che  
hanno  rinnovato  il  contratto  
con 8 anni di ritardo nel 2019 e 
ora attendono il rinnovo. E giù, 
tutti i contratti del privato. Per-
ché, osservano i sindacati, «se 
non si fa nulla, i lavoratori per-
dono il 16%, significa due mensi-
lità». 

Metalmeccanici.  Sono  tra  i  
pochi tutelati  da un contratto 
abbastanza blindato. I 10 mila 
metalmeccanici trentini sono tu-
telati dalla clausola di salvaguar-
dia, che implica un aumento sa-
lariale che tiene conto dell’indi-
ce Ipca. Risultato: il primo giu-
gno  avranno  un  aumento  di  
123,40 euro.

Alcuni dei ragazzi che hanno partecipato alle sfide

Volley e calcio, sfida tra studenti

I sindacati: «Con l’economia in ripresa soprattutto 
in alcuni settori, tenere fermi i contratti è vergognoso 
e inaccettabile». E sul pubblico: «La giunta metta risorse»

Fugatti: «Metteremo in assestamento stanziamenti per 
il rinnovo». E parla di 2-300 milioni. Ma servirebbe questa 
cifra ogni anno. Nodo privati: solo i metalmeccanici tutelati

L’inflazione corrode i salari e dipende solo in minima parte dal costo dell’energia
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Sport, divertimento e un pizzi-
co di sana goliardia coinvol-
gendo studenti, ricercatori e 
qualche docente di tutti gli in-
dirizzi e dipartimenti dell’Uni-
versità  di  Trento.  Questa la  
formula vincente delle “Facol-
tiadi  Estive  2023”  che  nel  
week-end hanno coinvolto ol-
tre  350  studenti  dell’Ateneo  
trentino nella  verde cornice 
del lago di Piazze sull’Altopia-
no di Piné. Le Facoltiadi esti-
ve, nate nel 1995 e solitamen-
te  organizzate ad inizio  giu-
gno  dallo  staff  UniTrento-
Sport  e  Cus  Trento  guidato  
dal  Ermanna Marchetti,  dal  
2103 e per il nono anno si so-
no svolte presso i campi spor-
tivi  della  spiaggia  attrezzata 
del lago di Piazze nei pressi 
del pub-ristorante “La Spiag-
gia”.

Sin dal pomeriggio di ieri si 
sono succedute le accese par-
tite di calcio-saponato, green 
volley e beach tennis tra ben 
16  formazioni,  composte  da  
20-25 elementi (almeno il 30% 
di genere diverso) in rappre-
sentanza di vari dipartimenti 
e centri di ateneo. Partite com-
battute sino all’ultimo, tra tan-
to  divertimento  e  spirito  di  

squadra,  che  alla  fine  della  
giornata  hanno  decretato  i  
vincitori  delle  varie  discipli-
ne. Il tutto in attesa di disputa-
re stamani la gara conclusiva 
di dragon boot (le imbarcazio-
ni di origine cinese) con alme-
no un docente del rispettivo 
dipartimento  tra  i  membri  
dell’equipaggio.

La prima giornata si è con-
clusa con la cerimonia ufficia-
le alla presenza del delegato 
del rettore per lo sport profes-

sor Paolo Bouquet, del diret-
tore generale dell’Ateneo tren-
tino Alex Pellacani, del presi-
dente della Comunità Alta Val-
sugana Bersntol Andrea Fon-
tanari, degli assessori del Co-
mune di Baselga Umberto Cor-
radini  e  Mirko Fedel,  e  del  
presidente della Cassa Rurale 
Alta Valsugana Franco Senesi 
(sponsor ufficiale della mani-
festazione).

«Le Facoltiadi  Estive  sono 
un’esperienza unica che molti 

atenei ci invidiano, un evento 
che i nostri studenti porteran-
no tra i ricordi più belli della 
loro esperienza universitaria - 
ha ricordato il  delegato uni-
versitario  allo  sport  Paolo  
Bouquet  -  un’occasione  di  
sport, ma anche d’amicizia e 
piena condivisione tra studen-
ti di dipartimenti diversi, per 
vivere una vera esperienza di 
“campus” universitario. L’Uni-
versità di Trento è fortemente 
impegnata  nel  dare  qualità  
nello  studio  e  nella  ricerca,  
ma anche piena accoglienza, 
inclusione e qualità nella vita 
di ateneo partendo da chi vie-
ne più lontano e porterà per 
sempre nel suo curriculum e 
bagaglio  formativo  gli  anni  
passati nella nostra Universi-
tà, e le sue opportunità sporti-
ve e ricreative come sono le 
Facoltiadi Estive».

Ieri le Facoltiadi hanno vi-
sto il successo di “Ingegneria 
4” nel beach-tennis, “Ingegne-
ria  7”  nel  calcio-saponato  e  
nel green-volley “Scienze”. La 
manifestazione si concluderà 
questo pomeriggio con la pre-
miazione delle prime cinque 
squadre classificate dopo le  
varie  prove,  e  verrà  inoltre  
premiata la squadra con il tra-
vestimento più originale pro-
posto nelle Facoltiadi 2023.

!FACOLTIADI Coinvolti 350 studenti, che si sono dati battaglia in modo goliardico 

Stamattina la gara conclusiva di dragon boot

Un incontro di calcio saponato

PREZZI

L’inflazione è scaricata sui lavoratori

Da sinistra Walter Alotti (Uil), Andrea Grosselli (Cgil) e Michele Bezzi (Cisl)

L’Istat dà l’indice depurato dai costi dell’energia: 
+16% in tre anni. Cgil, Cisl e Uil: «Ora di agire»

Cooperazione. Per lei si tratta del terzo mandato: «Uno degli obiettivi è il maggior coinvolgimento dei soci»

Rinnovato il Cda Risto3: confermata la presidente Camilla Santagiuliana
Alla prima seduta utile, il neoeletto Con-
siglio di amministrazione di Risto3 ha 
nominato i vertici della cooperativa per 
il  prossimo triennio: riconfermati alla 
presidenza, per il suo terzo mandato, 
Camilla Santagiuliana Busellato e alla 
vicepresidenza Andrea Cecco.

«Ringrazio il Consiglio di amministra-
zione per la rinnovata fiducia – ha di-
chiarato Santagiuliana –. Il lavoro porta-
to avanti negli ultimi tre anni è stato 
rivolto  a  potenziare  l’organizzazione,  
consolidare il nostro mercato e miglio-

rare il senso di essere socio della nostra 
cooperativa. Per il prossimo mandato 
l’impegno sarà sempre più orientato ad 
aumentare il  coinvolgimento dei  soci  
con nuovi modelli partecipativi».

Il prossimo triennio vedrà il consiglio 
di amministrazione al lavoro, insieme 
alla direzione, anche per la realizzazio-
ne del nuovo piano strategico triennale, 
il miglioramento dei processi di digita-
lizzazione e la redazione di un modello 
di engagement che attragga nuove risor-
se in contrasto alla sempre maggiore 

difficoltà di individuare nuovo persona-
le.

«La ricerca di personale specializzato 
e la riduzione della marginalità sono gli 
elementi che più rappresentano una cri-
ticità per il settore – ha concluso la pre-
sidente –. L’impegno del Consiglio nel 
prossimo triennio sarà orientato anche 
all’attivazione  di  azioni  concrete  per  
perseguire la prima missione della coo-
perativa, che è quella di offrire garanzia 
occupazionale a soci e dipendenti, e per 
costruire un futuro sempre florido».
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